
Normativa di riferimento per la raccolta di firme per 
una proposta di legge di iniziativa popolare 
  
 
L’esercizio dell’iniziativa legislativa popolare di cui all’articolo 71, secondo comma, della 
nostra Costituzione, è disciplinato:  
- dagli articoli 48 e 49 della Legge 25 maggio 1970, n. 352, per le disposizioni di carattere 
generale;  
- dagli articoli 7 e 8 della medesima Legge n. 352 del 1970, per quanto riguarda le firme 
dei proponenti, la loro autenticazione e i certificati da allegare alla proposta nonché per la 
vidimazione dei fogli;  
- dall’articolo 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, per quanto riguarda 
l’indicazione delle autorità competenti a eseguire le autenticazioni. 

 
 
1. Costituzione della Repubblica,  articolo 71, secondo comma  
2. Legge 25 maggio 1970, n. 352, Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e  
sulla iniziativa legislativa del popolo, articoli 7, 8, 48 e 49  
3. Legge 21 marzo 1990, n. 53, Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza  
al procedimento elettorale, articolo 14  
4. Regolamento della Camera dei deputati, articolo 107  
   

*** 
 

1. Costituzione della Repubblica italiana 
  
Articolo 71, secondo comma  
Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di almeno 
cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli. 
 

--------------------------------- 
 
2. Legge 25 maggio 1970, n. 352, Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e 
sulla iniziativa legislativa del popolo.   
  
Art. 7 – […] Per la raccolta delle firme devono essere usati fogli di dimensioni uguali a 
quelli della carta bollata ciascuno dei quali deve contenere all'inizio di ogni facciata, a 
stampa o con stampigliatura, la dichiarazione della richiesta del referendum [nel nostro 
caso della proposta di legge, ndr], con le indicazioni prescritte dal citato articolo 4.   
Successivamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'annuncio [la nostra 
iniziativa è stata annunciata sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 2010, ndr], i fogli 
previsti dal comma precedente devono essere presentati a cura dei promotori, o di 
qualsiasi elettore, alle segreterie comunali o alle cancellerie degli uffici giudiziari. Il 
funzionario preposto agli uffici suddetti appone ai fogli il bollo dell'ufficio, la data e la 
propria firma e li restituisce ai presentatori entro due giorni dalla presentazione. 
 
 Art. 8 -  La richiesta di referendum [nel nostro caso della proposta di legge, ndr] viene 
effettuata con la firma da parte degli elettori dei fogli di cui all'articolo precedente.  



Accanto alle firme debbono essere indicati per esteso il nome, cognome, luogo e data di 
nascita del sottoscrittore e il Comune nelle cui liste elettorali questi è iscritto ovvero, per i 
cittadini italiani residenti all'estero, la loro iscrizione nelle liste elettorali dell'anagrafe unica 
dei cittadini italiani residenti all'estero.  
Le firme stesse debbono essere autenticate da un notaio o da un giudice di pace o da un 
cancelliere della pretura, del tribunale o della Corte di appello nella cui circoscrizione è 
compreso il comune dove è iscritto, nelle liste elettorali, l'elettore la cui firma è 
autenticata, ovvero dal giudice conciliatore, o dal segretario di detto comune. Per i cittadini 
elettori residenti all'estero l'autenticazione è fatta dal console d'Italia competente. 
L'autenticazione deve recare l'indicazione della data in cui avviene e può essere anche 
collettiva, foglio per foglio; in questo caso, oltre alla data, deve indicare il numero di firme 
contenute nel foglio.   
Il pubblico ufficiale che procede alle autenticazioni dà atto della manifestazione di volontà 
dell'elettore analfabeta o comunque impedito di apporre la propria firma.  
Per le prestazioni del notaio, del cancelliere, del giudice conciliatore e del segretario 
comunale, sono dovuti gli onorari stabiliti dall'articolo 20, comma quinto, del testo unico 
delle leggi per l'elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e dalla tabella D allegata alla legge 8 giugno 
1962, n. 604.   
Alla richiesta di referendum [nel nostro caso della proposta di legge, ndr] debbono essere 
allegati i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli comuni, ai quali appartengono i 
sottoscrittori, che ne attestano la iscrizione nelle liste elettorali dei comuni medesimi 
ovvero, per i cittadini italiani residenti all'estero, la loro iscrizione nell'elenco dei cittadini 
italiani residenti all'estero di cui alla legge in materia di esercizio del diritto di voto dei 
cittadini italiani residenti all'estero. I sindaci debbono rilasciare tali certificati entro 48 ore 
dalla relativa richiesta.  
 
 Art. 48 -  La proposta, da parte di almeno 50 mila elettori, dei progetti di legge ai sensi 
dell'articolo 71, comma secondo, della Costituzione, deve essere presentata, corredata 
delle firme degli elettori proponenti, al Presidente di una delle due Camere.   
Spetta a tale Camera provvedere alla verifica e al computo delle firme dei richiedenti al 
fine di accertare la regolarità della richiesta.   
Possono essere proponenti i cittadini iscritti nelle liste elettorali, previste dal Testo unico 20 
marzo 1967, n. 223, e coloro che siano muniti di una delle sentenze di cui al primo e 
all'ultimo comma dell'articolo 45 del testo anzidetto.  
   
Art. 49 - La proposta deve contenere il progetto redatto in articoli, accompagnato da una 
relazione che ne illustri le finalità e le norme.   
Si applicano, per ciò che riguarda le firme dei proponenti, la loro autenticazione e i 
certificati da allegare alla proposta, le disposizioni degli articoli 7 e 8.   
I fogli recanti le firme debbono riprodurre a stampa il testo del progetto ed essere vidimati 
secondo il disposto dell'articolo 7. Non sono validi i fogli che siano stati vidimati oltre sei 
mesi prima della presentazione della proposta.   
Se il testo del progetto supera le tre facciate di ogni foglio, esso va contenuto in un foglio 
unito a quello contenente le firme, in modo che non possa essere distaccato, e da 
vidimarsi contemporaneamente a quello.  
 

--------------------------------- 
 



3. Legge 21 marzo 1990, n. 53, Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al 
procedimento elettorale.  
 
Art.  14 - 1. Sono competenti a eseguire le autenticazioni che non siano attribuite 
esclusivamente ai notai e che siano previste dalla Legge 6 febbraio 1948, n. 29, dalla 
Legge 8 marzo 1951, n. 122, dal Testo unico delle leggi recanti norme per la elezione alla 
Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, e successive modificazioni, dal Testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni, dalla 
Legge 17 febbraio 1968, n. 108, dal Decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 14 maggio 1976, n. 240, dalla Legge 24 gennaio 1979, n. 18, e 
successive modificazioni, e dalla Legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive 
modificazioni, i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle 
Corti di appello, dei tribunali e delle preture, i segretari delle procure della Repubblica, i 
presidenti delle province, i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i presidenti dei 
consigli comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i 
segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal Sindaco e dal Presidente della 
Provincia. Sono altresì competenti a eseguire le autenticazioni di cui al presente comma i 
consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità, 
rispettivamente, al Presidente della Provincia e al Sindaco.   
2. L'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui al secondo e al terzo 
comma dell'articolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.   
3. Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se anteriori al centottantesimo 
giorno precedente il termine fissato per la presentazione delle candidature. 
    

--------------------------------- 
 
4. Regolamento della Camera dei deputati  
  
Art. 107 - 1. Qualora nei primi sei mesi dall'inizio della legislatura sia presentato un 
progetto di legge che riproduca l'identico testo di un progetto approvato dalla Camera 
nella precedente legislatura, l'Assemblea, quando ne dichiari l'urgenza, può fissare, su 
richiesta del Governo o di un Presidente di Gruppo, un termine di quindici giorni alla 
Commissione per riferire.   
2. Scaduto il predetto termine, il Presidente iscrive senz'altro il progetto all'ordine del 
giorno dell'Assemblea o della Commissione in sede legislativa a norma del comma 6 
dell'articolo 25.  
3. Nel medesimo termine di sei mesi dall'inizio della legislatura, ciascuna Commissione, 
previo sommario esame preliminare, può deliberare di riferire all'Assemblea sui progetti di 
legge approvati dalla Commissione stessa in sede referente nel corso della precedente 
legislatura e di adottare la relazione allora presentata.   
4. Per i progetti di legge di iniziativa popolare non è necessaria la presentazione prevista 
nel comma 1. Quando tali progetti siano stati approvati dalla Camera nella precedente 
legislatura e il loro esame sia stato esaurito in Commissione, si applicano, se vi sia 
richiesta del Governo o di un Presidente di Gruppo, le disposizioni previste nei commi 
precedenti, diversamente i progetti stessi sono nuovamente deferiti alle Commissioni 
competenti per materia, secondo la procedura ordinaria.   
 


